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Ancora emergenza 
per Vambiente 

Caso Sogein, 
i lavoratori 

in Campidoglio 
Rinviata la discussione in consiglio comu
nale - Ieri sciopero dei dipendenti di 4 ore 

•I rifiuti solidi sono una risorsa non regalateli al privati». 
Questo l'appello che Ieri pomeriggio l lavoratori della Sogein 
hanno rivolto agli amministratori comunali nel corso di una 
manifestazione svoltasi in piazza dH Campidoglio. La giunta 
Ieri sera doveva affrontare la complessa vicenda della So
gein, ma poi si è deciso di rinviare la discussione a mercoledì 
30 aprile. 

Lo sciopero del 450 dipendenti della Sogein, Indetto da Cgil 
e UH, è stato di quattro ore, dalle 10 alle 14. I lavoratori si 
battono contro i tentativi da parte della giunta Signorello di 
privatizzare il servizio. «Invece — dicono Nello Paolaccl, re
sponsabile aziendale della Cgil, e Angelo Panun2l, della Fun
zione pubblica Cgil — la Sogein deve essere accorpata al-
l'Amnu, per garantire soprattutto un miglior servizio al cit
tadini. Che si può ottenere solo attraverso un processo di 
riunlficazione delle fasi di smaltimento dei rifiuti*. 

«Invece Signorello, senza degnarsi mal di accettare il con
fronto con le organizzazioni sindacali — dice Paolaccl — ha 
inviato una lettera al presidente delPAcea nella quale chiede 
all'ente, che è 11 maggior azionista della Sogein, dì predispor
re gli atti di liquidazione della società». 

Invece sembra che Signorello, forse dopo le numerose pro
teste di questi giorni e le prese di posizione di alcuni partiti e 
di gruppi ambientalisti, abbia bloccato l'Acea e la messa In 
liquidazione della Sogein. Di questo si discuterà nel corso di 
un'assemblea del consiglio di amministrazione della società 
di smaltimento del rifiuti, convocata per 11 prossimo 28 apri
le. La giunta capitolina, dunque, marcia a tappe forzate verso 
la privatizzazione della Sogein, ma senza affrontare pubbli
camente In consiglio comunale la discussione, che e conti
nuamente rinviata. 

Si può così arrivare alla messa In liquidazione prima della 
conclusione della discussione In giunta ed In consiglio comu
nale? «In ogni caso — dicono Paolaccl e Panunzl — l'ammi
nistrazione comunale ci deve dire chiaramente quali obietti
vi, quali progetti ha per la Sogein. Non è possibile liquidare la 
società senza alcuna proposta alternativa, se non quella della 
privatizzazione del servizio». 

La discussione sulla vicenda Sogein proseguirà in consi
glio comunale mercoledì 30. Staremo a vedere le reali Inten
zioni della giunta Signorello per 11 futuro di un servizio es
senziale per la città. 

p. sa. 

C'era una bella valle, ora coperta di discariche» Così è nata l'inchiesta giudiziaria 

Arpino ha paura dei veleni 
La gente non 
beve l'acqua 
«Portate vìa 
quei bidoni» 

Il pretore ha chiesto l'intervento del pre
fetto - Ma i misteriosi fusti sono ancora lì 

La strada sale e scende fi
no alla «terra del veleni» dove 
la valle di Coste Calde offre 
all'Appennino I fianchi presi 
a morsi dalle scavatrici. In 
questo paesaggio d'un verde 
Intenso, coperto di boschi fit
ti e di fiori, le ferite delle di
scariche fanno gridare di 
rabbia gli abitanti di Servet
ta, la frazione più vicina al 
deposito di materiali inqui
nanti a sette chilometri da 
Arpino. «Tutti abbiamo fir
mato l'esposto alla magi
stratura contro questa cosa 
pericolosa», racconta Gio
vanni Merolle, pensionato di 
Volpe, altro borgo minaccia
to dalle Infiltrazioni di so
stanze tossiche nel terreno. 
•Le hanno già raccontato 
della sorgente di Sant'Altis
simo? Fino a poco tempo fa 
quell'acqua era famosa, di
cevano che era leggerissima 
(serve 300 famiglie, ndr). 
Adesso è tanto leggera che 
voli fino al Paradiso», Ironiz
za il pensionato. 

A mettere in agitazione 
questo angolo di Frusinate, 
tra i più lontani dalle strade 
principali, è la discarica di 
Coste Calde che In questi 
giorni, a un anno dalla chiu
sura, fa parlare di sé tutt'Ita-
lia, dopo l'incriminazione di 
un ex assessore e di due fun
zionari dell'Ufficio ambiente 
della Regione. Come a Casa
le Monferrato, gli abitanti 
temono di intossicarsi con 
l'acqua, con i prodotti della 
terra, e addirittura con gli 
asparagi che quassù cresco
no grossi come carote. Un 
anno fa, quando 11 loro espo
sto è arrivato sul tavolo del 
pretore di Sora e la discarica 
fu sigillata, nessuno pensava 
però che i rischi fossero gra
vi fino a questo punto. 

«Li abbiamo sentiti arriva
re di notte, i camion — rac
conta un contadino vicinis
simo alla discarica —. Era 
una carovana, ed hanno sca

ricato fino all'alba». Ma che 
cosa hanno scaricato? «E chi 
lo sa. Dicono che qui sotto ci 
sono fusti velenosi. Ma è tut
to sottoterra». La storia dei 
camion giunti di notte fece 
in pochi giorni il giro delle 
contrade, da Servella a Colle 
Magnavino, a Volpe. 

Perché sono arrivati In 
gran segreto? Che cosa han
no buttato in quella collinet
ta senza più bosco? «Non 
posso dirle niente. Al mo
mento non c'è alcuna perizia 
sulle sostanze sequestrate e 
c'è il segreto istruttorio», ri
sponde secco il pretore. Ma 
allora perché lei ha chiesto 
alla Prefettura di far inter
venire la Protezione civile 
per rimuovere 1 bidoni? È 
preoccupato anche lei, dun
que? «Io mi sono limitato ad 
avvisare il prefetto. Spetta a 
quella autorità valutare 1 ri
schi». 

Nemmeno 11 sindaco de di 
Arpino, sotto la cui «giurisdi
zione» cade il territorio della 
discarica, vuole parlare con i 
giornalisti. «Io non so pro
prio niente di quello che c'è 
sottoterra», giura Tornmasì-
no Gazzellone. E alla popola
zione che vuole sapere quali 
rischi corre, che cosa dice? 
Al posto del sindaco rispon
de un solerte collaboratore: 
«Vada su, e raccolga tran
quillamente gli asparagi...». 

La strada per la discarica 
— dove si arriva attraver
sando decine di mucchi 
d'immondizia sparsi anche 
lungo la Provinciale — non è 
agevole. E non dev'esserlo 
stata nemmeno per i camion 
della ditta di Felice Notaran-
tonlo, proprietario del terre
no (44 ettari, di cui 11 adibiti 
a discarica), di qualche ca
vallo e di un capannone dove 
una sola bidonlera mai uti
lizzata doveva «cementare» e 
neutralizzare con la calce i 
rifiuti industriali e chimici. 
Notarantonlo ottenne l'au
torizzazione (senza avere im-

Località Coste Calde. Arpino. 17 aprile: il capannone della discarica e (a sinistra) uno dei fusti misteriosi 

pianti adeguati) dopo l'ispe
zione di un funzionario del
l'Ufficio ambiente della Re
gione, Manlio Mondlnl. Oggi 
Mondini è in carcere su ordi
ne della Procura della Re
pubblica di Roma, perché 
presentò una relazione dove 
la discarica risultava perfet
tamente in regola. Analoghe 
relazioni hanno permesso le 
autorizzazioni per altre di
scariche inquinanti bloccate 
dalla magistratura: Mala-

grotta e Riano. Tutto questo 
con l'avallo dell'ex assessore 
alla sanità Pietrosanti e del 
capo dell'Ufficio ambiente 
Dino Borioni, incriminati 
per gli stessi reati di omissio
ne di atti d'ufficio e violazio
ne della legge sull'inquina
mento. 

I protagonisti hanno 
smentito (vedi lettera di Bor
ioni) di avere responsabilità 
per le discariche, tra le quali 
un impianto Sogein. Ma gli 

abitanti di Servella, ed 11 
consigliere comunale socia
lista di Arpino, Bruno Palle
sco, ricordano che gli ostaco
li maggiori per biocare la di
scarica di Coste Calde ven
nero proprio dalla Regione. 
«Senza contare tutti gli inte
ressi che ruotano intorno a 
questi affari — dice Pallesco 
—. Non mi faccia dire troppe 
cose, ma certo s'è dovuto fa
ticare non poco per mandare 
avanti questa denuncia, no

nostante l'Impegno del pre
tore di Sora. E1 bidoni miste
riosi sono ancora lì». È vero. 
Nonostante la terra gettata a 
nascondere la vergogna, 
qualche fusto spunta tra le 
zolle di fanghi neri e maleo
doranti. Con un teleobbietti
vo si può fotografare la rug
gine dei fusti. Ma dentro solo 
chi li ha interrati di notte 
può conoscerne 11 venefico 
mistero. 

Raimondo Bultrini 

Monterotondo sciopera 
contro l'inquinamento 

TIVOLI — Questa mattina l'intera città di Monterotondo si 
fermerà. Resteranno deserte fabbriche e scuole di ogni grado, 
gli uffici comunali, quelli della Usi, resteranno chiusi i negozi. 
Tutta la popolazione protesterà contro il degrado ambientale, 
contro l'inquinamento. Per le strade, nelle vetrine dei negozi 
spiccano decine di manifesti; alcuni invitano la gente allo «scio
pero ecologico», altri testimoniano le adesioni. L'organizzazione 
è stata curata dal «Comitato contro l'aggressione inquinante di 
Roma», dentro il quale ci sono oltre 30 associazioni, comitati di 
quartiere, gruppi politici e culturali, il Coordinamento degli 
studenti medi, la Camera del lavoro, il Centro di iniziativa pace 
ambiente della Fgci ed altri. Ha aderito — e non solo formal
mente — l'amministrazione comunale, guidata dal comunista 
Carlo Lucherini. «Chiediamo rispetto per il nostro territorio — 
afferma Giovanni Forte, uno dei promotori, appartenente alla • 
Fgci — che non deve diventare la pattumiera della capitale. 
Soprattutto dopo il caso di Casale Monferrato, appare quanto 
mai importante la nostra mobilitazione contro la discarica di 
Vallericca, e l'interramento di scorie tossiche di dubbia prove
nienza». Su questa battaglia civile, ecologica, la città si è trovata 
tutta dalla stessa parte. Lo testimonia non solo la massiccia 
partecipazione prevista per oggi, ma anche le 12mila firme che 
sono state raccolte in due soli giorni da una petizione contro la 
discarica di Vallericca. 

Discariche, la Regione 
non sa quante sono 

Duecentocinquanta discariche abusive in tutta la regione, 
rifiuti tossici e nocivi che circolano sulle strade senza controlli, 
falde acquifere sotto il rischio costante di essere inquinate. Que
sta è la situazione del Lazio dal punto di vista ambientale. E su 
questo la Regione, nonostante progetti di legge, delibere e studi 
vari, non dice nulla e non interviene. Il gruppo del Pei ha quindi 
presentato un'interpellanza urgentissima al presidente — pri
mi firmatari Anna Rosa Cavallo e Francesco Bottaccio!!, — per 
conoscere il numero esatto delle discariche autorizzate; la situa
zione relativa alle autorizzazioni per il trasporto dei rifiuti tossi
ci e nocivi e dove vengono questi smaltiti. I comunisti chiedono 
anche che gli amministratori regionali riferiscano in consiglio 
sulle strutture e sul personale che, per l'assessorato alla sanità, 
adempie alla delicata funzione prevista dalia legge 915 che disci
plina l'intera materia dei rifiuti urbani e tossici e nocivi. Questa 
interpellaìza arriva dopo che un funzionario della Regione è 
stato arrestato per aver concesso autorizzazioni «allegre» per 
l'apertura di discariche e per il trasporto di rifiuti urbani, tossici 
e nocivi, senza, cioè, aver verificato l'eventuale impatto ambien
tale. E dopo che le autorizzazioni regionali per il trasporto delle 
sostanze tossiche sono scadute da quasi quattro mesi, cioè il 31 
dicembre scorso. 

D senso 
di una 

smentita 
Al direttore de «l'Unità. 
Egregio Direttore, 

l'articolo apparso merco
ledì 10 aprile su l'Unità, sotto 
il titolo «Fusti velenosi vici
no a Sora - Come a Casale?» 
contlere gravi inesattezze e 
vere e proprie menzogne che, 
In quanto riguardano la mia 
persona, Intendo con la pre
sente formalmente smenti
re. 

In primo luogo, affermo 
che dall'ordine di compari
zione firmato dal sostituto 
procuratore Gloria Attana
sio non emerge alcuna Im
putazione concernente lo 
smaltimento di rifiuti tossici 
nella discarica In località 
Coste Calde di Arpino: qua
lunque connessione fra l'atto 
emanato dalla Procura e 11 
sospetto di «Interramento di 
bldognl contenenti tossici» 
nella discarica in argomento 
è, pertanto, assolutamente 
arbitrario per quanto mi ri
guarda e conseguentemente 
diffamatorio. 

In secondo luogo, è assolu
tamente falso che lo sia stato 
«messo sotto Inchiesta» dal 
sostituto procuratore Atta
nasio o da altri per la discari
ca di Riano. Il relativo proce
dimento non mi ha riguar
dato in alcun modo. 

Di quanto precede chiedo 
la pubblicazione ai sensi del
la legge sulla stampa, nel 
modi e nelle forme da questa 
stabiliti, con riserva di agire, 
se del caso, In sede penale. 

Quanto alle imputazioni a 
me contestate nell'ordine di 
comparizione, stento a com
prenderne il senso e l'origi
ne, soprattutto in confronto 
del mio impegno politico e 
civile, oltre che di funziona
rlo pubblico, in difesa delle 
ragioni della qualità della vi
ta. 
16/4/1986 

Dr. DINO BORLONE 

11 dottor Borione stenta a 
comprendere l'origine delle 
Imputazioni di omissione 
d'atti d'ufficio e violazione 
della legge antinquinamen
to. Nega anche di conoscere 
le vicende delle discariche di 
Riano e Arpino. Eppure le 
due cose sono strettamente 
collegate, poiché l'Ufficio 
ambiente della Regione — 
da lui diretto — è accusato di 
aver concesso l'autorizzazio
ne per Impianti che non ave
vano alcun requisito di legge 
per smaltire rifiuti, tanto
meno tossici. Noi questo ab
biamo icompreso* esami
nando la vicenda. E questo 
abbiamo scritto. Né più né 
meno. Non ci sembra che il 
dottor Borione con la sua let
tera smentisca granché. 

(R. Bu.) 

didoveinquando La locandina dello spettacolo 
«Ridere» alla Scaletta 

Bulli e pagliette, così si rideva 
ai tempi d'oro del Café Chantant 

RIDERE! testo e regìa di 
Gian Franco Mazzoni, musi
che rivisitate da Alfredo Mes
sina. Costumi di Stefania 
Mazzoni. Interpreti: Marisa 
Patulli. Gaetano Mosca e 
Gian Franco Mazzoni. AI tea
tro La scaletta. 

Tavolini di marmo da caf
fè, sciantose con le gonne 
larghe, buffi e macchiette 
con I vestiti stretti, pagliette 
e cilindri, abiti neri, cerone e 
bianchetto in faccia: il tutto 
per Intrattenere gente che 
sta facendo altro. Per questo 
nacque il Café Chantant e 
per questo prosperò In anni 
lontani (tanto lontani da ap
parire quasi dorati), nel quali 
anche l'Italia tentava di mo
strare una sua Bella Epoque. 
E II sottotitolo di questo 
spettacolo dice proprio «Vita 
e morte del Cafe-sclantante». 
Difficile rinchiudere decenni 
di canzoni e macchiette In 
poco più di un'ora di spetta

colo, ma comunque qui si 
prova a rievocare lo spirito 
di un'epoca-

Gian Franco Mazzoni ha 
preso qualche brano del re
pertorio di quel singolare ge
nere teatral-musicale, lo ha 
un po' rivisto ed ha costruito 
per la scena una passerella 
di tipi comici, immaginando 
a priori una platea romana. 
Si riecheggiano le forme pro
vocanti di Lina Cavalieri, 1 
baffi provocatori del picco
letto Maldacea, gli sberleffi 
in rima di Trllussa. Siamo in 
un pre-varietà, con tanto di 
germi di comicità popolare 
(nell'identificazione tra ca
ratteri da rappresentare a 
quelli di fronte al quali reci
tare) e bagliori di antica ele
ganza. I doppi sensi piaceva
no soprattutto al borghesi e 
agli aristocratici, la gente del 
popolo preferiva la follia a 
tutto tondo, magari con 
qualche piccolo riferimento 
alla realta bassa. 

Uno spettacolo che si Inti

tola così deve necessaria
mente far ridere altrimenti, 
come dire, perde la sua ra
gion d'essere. E in effetti 11 
pubblico segue le scenette 
con gusto, anche se l'effetto 
sarebbe stato migliore se 1 
tre Interpreti si fossero di
vertiti di più nel mettere in 
scena 11 loro lavoro. Non che 
ci si prenda troppo sul serio: 
semplicemente in questi casi 
non bisogna mal correre 11 
rischio di fare gli intellettua
li che vanno a ripescare sti
moli critici nel vecchio re
pertorio. Eppol in questo ca
so 1 tre interpreti sanno ben 
districarsi fra tali materiali. 
Mazzoni stesso fornisce una 
bella caratterizzazione del 
bullo, Gaetano Mosca, picco
lo e rigido, dipinge bene la 
figura del comico scemotto; 
Marisa Patulli, Infine, si lan
cia in provocanti balletti co
mici così come In affettuose 
rivisitazioni della celebre fi
gura della sciantosa. 

n. fa. 

Oggi e domani, al Palazzo 
Comunale di Priverno (Lati
na) di parlerà di vldeoteatro. 
fenomeno di produzione ar
tistica, legato alle esperienze 
di giovani gruppi teatrali che 
con 11 mezzo video vogliono 
esplorare nuovi territori di 
ricerca. Due giornate di con
vegno e di rassegna espositi-
va delle opere video più em
blematiche della scena ita
liana ed europea. L'Inizio è 
fissato per le 17 di oggi po
meriggio con un'introduzio
ne al «fenomeno» di Carlo In
fante, curatore della rasse
gna Ideata da Andrea Solda-
nl/Teatro della Fortuna e 
promossa dal Consorzio del 
Monti Leplnl nell'ambito del 

Il videoteatro 
per due giorni 

in scena 
a Priverno 

progetto Irt (Istituto di Ri
cerche sul teatro). 

Tre 1 nodi del dibattito: vl
deoteatro come forma di 
produttività artistica Inedita 
e autonoma rispetto alla 
messinscena teatrale; pro
duzione, distribuzione e 
mercato del prodotto, con un 
occhio agli spazi Rai desti

nati al teatro; documenta
zione visiva della scena e 
memoria del teatro. 

La rassegna, realizzata In 
collaborazione con la Softvl-
deo, presenterà oltre trenta 
opere, alcune delle quali In 
Prima Nazionale e una sele
zione di quelle presentate al 
«Theatre Tape Festival» di 
Amsterdam, fatta da Jan 
Midderdorp. Il titolo delle 
due giornate è Occhi elettrici 
sul Pianeta Terra, con riferi
mento alle 400.000 e più uni
tà sensibili di cui sono com
poste le linee di risoluzione 
standard che determinano 
l'Immagine televisiva. 

a. ma. 

Lidia Predominato: 
scultura tessila 

«Iperpiani»: questa 
pittura «astratta» 

ha i colorì di Cézanne 
Sotto il comune denomi

natore della «nuova pittura 
astratta», quattro artisti 
(Franco AltobellI, Uemon 
Ikeda, Francesco Impelllzze-
rl, Carlo Lotti) espongono 
questo mese presso l'Asso
ciazione culturale Under-
wood (via S. Sebastlanello, 
6). Per dare maggiore spazio 
al lavoro di ciascuno, la mo
stra è suddivisa in due tem
pi, ognuno del quali presenta 
opere di due del quattro. Ad 
iniziare sono Ikeda e Lotti, 
che riuniscono sotto 11 titolo 
Iperpiani tre dipinti ognuno 
(fino al 26 aprile). 

Negli olii di Ikeda, il cam
po pittorico è frammentato 
In una quantità di piani-co
lore, che nel lavori più recen
ti si fanno meno nettamente 
contornati, più sensibili (con 
un uso crescente di velature) 
e tendono a Intersecarsi e so
vrapporsi l'un l'altro. Ri
chiamano curiosamente da 
vicino il Delaunay delle Fe-

riéfres; anche per le gamme 
coloristiche quasi cézannla-
ne (e in due casi persino per 
il formato ovale dei dipinti). 

Nel lavoro di Lotti la su
perficie è più avvertibile co
me tale; se ricorda taluni 
aspetti della Nuova Pittura 
per il modo di trattare la ma
teria pittorica e per una cer
ta insistenza sul dato tecnico 
(Lotti usa Insieme colori a 
olio e acrilici), rimanda però, 
per la delicatezza cromatica 
e per qualche accenno Icono
grafico, a prototipi tardo-
impresslonlsti. 

La pittura del due artisti, 
In definitiva, mostra un ca
rattere — più che «astratto» 
— sensibilmente naturalisti
co. non privo di interesse nel 
più recente panorama arti
stico romano (dedito a una 
pittura «astratta» in bianco e 
nero, In cui l'assenza di colo
re sarebbe garanzia di rigo
re). 

Jacopo Benci 

I canti del deserto 
stasera al Folkstudio 
Una settimana densa di 

appuntamenti al Folkstudio. 
Il locale presenta questa sera 
la cantante ebraica Miriam 
Meghnagt, accompagnata 
da Domenico Asclone alla 
chitarra, nello spettacolo «Il 
canto esiliato». DI cultura se-
fardlta la cantante Ispira al
la storia della sua gente le 
canzoni In arabo e ebraico, 

con una continua ricerca e 
rlproposizione di antichi te
sti musicali. Nel suol canti 
echeggiano I colori del vil
laggi del deserto, della folla 
al mercati, della difficoltà 
della vita di ogni giorno. CI 
sono anche le melodie auste
re e mistiche della tradizione 
religiosa. 

Per martedì secondo ap- Miritm Meghnagi 

puntamento con le sonorità 
dell'area mediterranea, rivi
sitate in chiave Jazzistica 
dalle launeddas di Carlo Ma
riani e dalle chitarre di Mas
simo Nardi. 

Mercoledì tornano Invece I 
cantautori In concerto: Fa
bio Turco, già conosciuto ne
gli anni 70 e la più giovane 
scoperta Tiziana Quaresima. 

Per giovedì Invece serata 
unica con un buon gruppo 
della canzone d'autore: gli 
Albacustlca. La formazione 
è composta da Gianni Pa
lombo, Cinzia Baldana, Ma-
rika Spezia e Franco Saldac
ela 

i di primavera 
delle donne artigiane 
Un artigianato artistico, Intelligente, un po' diverso dal 

solito, accompagnerà fino all'8 maggio le passeggiate nelle 
vie più suggestive del centro storico, per l'occasione addob
bate di ortensie che, oltre ad esserne il simbolo, tracciano 
l'itinerario della mostra. «Un gemellaggio fra commercio e 
cultura» ha affermato l'assessore al Commercio Sandro Na-
talinl che Insieme all'assessore al Giardini Paola Pam pana e 
al presidente della I Circoscrizione Luciano Argtolas, ha pa
trocinato la manifestazione Inauguratasi Ieri e intitolata ap
punto «Itinerario di primavera». 

Divise in tre sezioni (ceramica, tessitura e vetro) le opere 
sono dislocate rispettivamente in via Borgognona, via del 
Coronari e via Fontanella Borghese. Le Associazioni del 
commercianti delle tre strade hanno dato vita all'iniziativa 
promossa dall'Associazione Donne Artigiane CommerciantL 

La mostra, al di là della valorizzazione turistica della città 
e dell'immagine del centro storico, presente aspetti partico
lari per le intenzioni di «avanguardia» degli artisti che vi 
partecipano. Il loro lavoro ha una finalità artistica, di ricer
ca, e non rispecchia la produzione tradizionale con le tre 
tecniche presenti. Questo particolare modo di fare artigiana
to è molto conosciuto e apprezzato al'estero, ma non si può 
dire lo stesso per 11 nostro paese: soprattutto per la scultura 
tessile, per la prima volta mostrata «ufficialmente». 

Alcune delle opere, concepite come arazzi per esterni, ri
producono 1 colori della strada. SI chiama «Fibcr Art» e ha 
una sua biennale Internazionale a Losanna. 

Lo stesso Natalinl ha detto che «questo vuole essere un 
momento di aggregazione sociale per I cittadini ed una at
trattiva per t visitatori della città, e 11 Comune sollecita gli 
artigiani e 1 commercianti affinché l'Iniziativa diventi un 
appuntamento annuale». Anche Paola Pampana è soddisfat
ta perché «la manifestazione è opera prevalentemente di don
ne, che fanno sempre meglio degli uomini essendo più sensi
bili. Inoltre In qualche modo bisogna riqualificare 11 centro, 
pieno di ginserie e stracci». 

g. da. 


